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Un terzo degli italiani ammette di essere 
dipendente dalla tecnologia 

Milano, 5 luglio 2017 – Si fa presto a dire “digital detox”: a livello 

internazionale, una persona su tre ammette di fare fatica a staccarsi 

dalla tecnologia, anche quando sa che dovrebbe farlo. Cina, Brasile e 

Argentina i Paesi che trovano più difficile fare una pausa dallo 

schermo. In Italia, la fascia d’età maggiormente dipendente è quella 

dei trentenni, mentre a livello internazionale sono gli adolescenti. 

Secondo uno studio GfK condotto qualche mese fa, il 42% delle persone 

pensa che sia importante essere sempre connessi. Se da un lato le nuove 

tecnologie digitali ci consentono di essere “always on”, dall’altro questa 

voglia di essere sempre raggiungibili può avere delle conseguenze 

negative. La cyber-dipendenza è ormai un problema riconosciuto anche 

dalla medicina e i giornali segnalano ogni giorno iniziative per aiutare le 

persone a intraprendere una “digital detox”, in vacanza ma non solo. 

Ma quante persone sono consapevoli di avere un problema di dipendenza 

dalla tecnologia? È quello che ha cercato di capire GfK con uno studio 

internazionale che ha coinvolto oltre 22.000 persone in 17 paesi. Oltre un 

terzo degli intervistati (34%) ha ammesso di avere delle difficoltà a 

prendersi una pausa dalla tecnologia (da Smartphone, Computer, TV, 

ecc.), anche quando sa che dovrebbe farlo. 

Le risposte degli italiani sono abbastanza allineate con quelle registrate nel 

resto del mondo, con alcune peculiarità interessanti. Nel nostro paese, la 

percentuale di chi ammette di avere problemi di dipendenza da tecnologia 

è del 29%, mentre il 20% dichiara di non avere nessun problema. 

Anche in Italia – come nel resto dei Paesi coinvolti nell’indagine – non ci 

sono differenze significative tra uomini e donne nel livello di dipendenza 

dalla tecnologia, mentre osservando i dati per reddito e fasce d’età 

emergono alcune particolarità tipicamente italiane.  

Innanzi tutto, nel nostro paese la fascia d’età maggiormente dipendente 

dalla tecnologia è quella dei trentenni (37%) e non i teenager (35%), come 

succede nel resto del mondo. Al terzo posto ci sono i quarantenni con il 

34% mentre la fascia 20-29 anni è solo al quarto posto con il 32%.  

Come succede anche a livello internazionale, le persone con più di 60 anni 

sono quelle che hanno meno problemi in assoluto (18%) con la dipendenza 

da tecnologia. 
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Anche guardando al reddito, l’Italia presenta dei risultati diversi rispetto alla 

media internazionale. Nel nostro paese le persone che fanno più fatica a 

mettere in pratica la “digital detox” sono quelle a reddito medio-alto (32%) e 

basso (31%) mentre la fascia ad alto reddito è quella che ha meno 

problemi in assoluto (27%). L’esatto contrario di quello che succede nel 

resto del mondo.  

I risultati dell’indagine a livello internazionale  

Lo studio ha evidenziato alcune differenze tra i Paesi coinvolti nell’indagine. 

La Cina ha in assoluto la percentuale più alta di persone (43%) che 

dichiara di avere problemi a staccarsi dalla tecnologia, seguita dai paesi 

dell'America latina (Brasile 42%, Argentina 40%, Messico 38%) e dagli 

Stati Uniti (31%).  

Al contrario, la Germania ha la percentuale più alta (35%) di persone 

fortemente in disaccordo con l’idea che sia difficile fare una pausa dalla 

tecnologia. Seguono in classifica i Paesi Bassi (30%), il Belgio (28%), 

Canada e Russia (entrambi con il 27%). 

L’indagine mette in luce come – a differenza di quanto succede in Italia – a 

livello internazionale gli adolescenti (15-19 anni) siano la fascia d’età con 

più problemi di dipendenza da tecnologia: poco meno della metà (44%) 

dichiara di avere difficoltà a staccarsi, anche quando è consapevole di 

doverlo fare. Seguono nella classifica dei più dipendenti i ventenni (41%) e 

i trentenni (38%). Al contrario, i gruppi di età più maturi soffrono meno di 

dipendenza da tecnologia e la percentuale più bassa in assoluto (15%) si 

registra tra le persone con più di 60 anni. 

Guardando invece ai risultati per fasce di reddito, si nota come le persone 

ad alto reddito siano quelle più dipendenti dalla tecnologia: ne è convinto il 

39% degli intervistati. Al contrario, la fascia a reddito più basso è anche 

quella che ha meno problemi a prendersi una pausa dalla tecnologia.  
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Per conoscere i risultati dello studio per tutti i 17 paesi visitare il sito: 

www.gfk.com/global-studies/global-study-overview/ 

 

A proposito dell’indagine  

GfK ha condotto un’indagine online in 17 Paesi, coinvolgendo oltre 22.000 

consumatori dai 15 anni in su. Agli intervistati è stato chiesto quanto 

fossero d’accordo o in disaccordo con la seguente affermazione: "Faccio 

fatica a prendere una pausa dalla tecnologia (da Smartphone, Computer, 

TV, ecc.), anche quando so che dovrei farlo." 

*Tutti i dati contenuti nel comunicato stampa fanno riferimento alle due 

riposte più positive (accordo) e più negative (disaccordo) in una scala a 

sette punti, in cui 1 corrisponde a ʺcompletamente in disaccordoʺ e 7 

significa ʺcompletamente d’accordoʺ.  

La rilevazione è stata effettuata nell’estate 2016. I dati sono stati ponderati 

in modo da riflettere la composizione demografica della popolazione di età 

superiore a 15 anni presente in ciascun mercato. I paesi coinvolti nella 

ricerca sono: Argentina, Australia, Belgio, Brasile, Canada, Cina, Francia, 

Germania, Italia, Giappone, Messico, Paesi Bassi, Russia, Corea del Sud, 

Spagna, Regno Unito e Stati Uniti. 

 

A proposito di GfK 

GfK rappresenta una fonte attendibile di informazioni sui mercati e sui 

consumatori, a supporto del processo decisionale dei clienti. Oltre 13.000 

esperti di mercato combinano passione personale con la pluriennale 

esperienza metodologica di GfK nel trattamento delle informazioni. In 

questo modo, GfK è in grado di fornire informazioni strategiche globali, 

integrate dalla conoscenza del mercato locale di oltre 100 Paesi del 

mondo. Attraverso l’uso di tecnologie innovative e metodologie statistiche 

avanzate, GfK trasforma i “Big Data” in esperienza, permettendo ai Clienti 

di migliorare il proprio vantaggio competitivo e di arricchire la conoscenza 

sul processo di acquisto dei consumatori. 

Per maggiori informazioni visitate il sito: http://www.gfk.com/it o seguite il 

profilo Twitter di GfK Italia: https://twitter.com/GfK_Italia   
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